Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre… 
T. Amen

G. L’invito a saper discernere i segni dei tempi risuona come indicatore di un cammino continuo per portare nel mondo il “fuoco” trasformatore del Vangelo, per scomodare coloro che vivono tranquilli nelle loro effimere sicurezze, anche a costo di rischiare la nostra vita. Gesù è venuto per donarci il fuoco dell’amore. Se lo lasciamo ardere, il mondo cambierà.

Non sono venuto a portare la pace sulla terra, 
ma la divisione.

T. Gesù, incendia il mio cuore di passione per te, di zelo per le tue cose e per la tua casa. Rendi fecondo il mio cuore sterile di sentimenti per superbia, arido per arroganza, solitario per presunzione. Brucia la mia alterigia, purifica la mia mente da ogni pensiero di morte. Battezzami nei tuoi sentimenti, aiutami ad immergermi nel mio limite, perché possa riconciliarmi con la mia condizione umana, lasciandomi salvare da te. Illumina la mia mente, perché impari a contare i miei giorni vivendo consapevole e responsabile, vigile e attento a quanto accade alla mia vita ed attorno a me. Amen 
Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Non sono venuto a portare la pace, ma la divisione” (Lc 12,51)
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20ª Domenica del Tempo Ordinario
18 Agosto 2019
Signore, vieni presto in mio aiuto
Commento al Vangelo (Lc 12,49-53) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di luglio-agosto 2019

Essere coerenti e parlare in nome di Dio crea sempre inimicizie e contrasti attorno a sé. Di questo ne sono testimoni i profeti, i quali con la loro vita pongono in evidenza un fatto indiscutibile: le persone non amano sentirsi dire la verità, soprattutto quando questa li scomoda e quando apre i loro occhi sulle incoerenze e sui compromessi in cui vivono. 
Per essere profeti, al giorno d’oggi, e per incorrere nel loro steso destino non è necessario dire chissà quali parole. Già vivere con coerenza i principi morali in cui si crede diviene un tacito rimprovero verso gli altri. Ecco che iniziano così i contrasti e i tentativi per mettere a tacere queste voci autentiche. Ma non ci si deve far prendere dal timore: Dio compirà la sua opera e arriverà comunque al cuore di tanti.
La nostra vita è ricca di eventi: alcuni lieti e importanti, altri più quotidiani e monotoni; altri perfino dolorosi, che vorremmo dimenticare al più presto. Ma in questa ricchezza di esperienza si deve avere sempre dinanzi la meta, cioè puntare sempre gli occhi a Gesù Cristo. Quando si ha chiara davanti a sé questa semplice verità, ogni evento, anche doloroso della nostra vita assume un senso unico e ci arricchisce sempre di più. 
Al contrario, se questa chiarezza nella nostra vita non c’è, tutte le esperienze che facciamo sono come schegge impazzite senza un significato, che contribuiscono soltanto a rendere più caotica la nostra esistenza.

Calendario Liturgico Settimanale

Ventesima Settimana del Tempo Ordinario (C)
	18
DOMENICA
	20ª Domenica del Tempo Ordinario

S. Euprepio, primo Vescovo della Chiesa veronese (m)

Ore   8.30

Ore 10.30



	19
LUNEDÌ
	S. Giovanni Eudes, sacerdote (mf)
Ore    8.00




	20
MARTEDÌ
	S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa (m)
Ore 18.30




	21
MERCOLEDÌ
	S. Pio X, papa (m)
Ore   8.00




	22
GIOVEDÌ
	Beata Vergine Maria Regina (m)
Ore 18.30




	23
VENERDÌ
	S. Rosa da Lima, vergine (mf)
Ore 18.30



	24
SABATO
	S. Bartolomeo apostolo (f)
Ore 18.30



	25
DOMENICA
	21ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   8.30

Ore 10.30
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